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IL COMITATO TERRITORIALE 

Estratto del verbale dell’incontro n. 3 del 17 giugno 2015 

L’anno duemila quindici, il giorno diciassette del mese di giugno, alle ore 
diciassette, presso gli uffici del Consiglio di bacino veronese, siti in Via Ca’ di Cozzi n. 
41 in Verona, è stata convocata la riunione del Comitato Territoriale, a seguito di 
convocazione inviata con nota prot. n. 0741.15 del 4 giugno 2015 (Allegato 1 al 
presente verbale) per la trattazione degli argomenti posti al seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni:  

 del Presidente.  

 del Direttore.  
1. Nuova disciplina delle cauzioni contrattuali. 
2. Comune di Castagnaro: richiesta di adesione all’Ambito Territoriale Ottimale 

Veronese. 
3. Modifica al Piano quadriennale degli investimenti di Azienda Gardesana 

Servizi spa.  
4. Varie ed eventuali. 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio di bacino veronese, Mauro Martelli. 

Risultano presenti i seguenti componenti:  
- Giovanni Peretti (Sindaci Castelnuovo), rappresentante dell’Area Lago  
- Paola Arduini (Sindaco Caprino V.se), rappresentante dell’Area Val 

d’Adige e Monte Baldo; 
- Luigi Pisa (Ass. Verona), rappresentante dell’Area Verona; 
- Gilberto Pozzani (Ass. Bussolengo), rappresentante dell’Area Ovest 

Veronese; 
- Italo Bonomi (Sindaco San Mauro Di Saline), rappresentante dell’Area 

Lessinia;  
- Gabriele Marini (Sindaco di Monteforte d’Alpone) rappresentante dell’Area 

Est Veronese; 
- Claudio Casagrande, assessore del Comune di Bovolone e delegato dal 

Sindaco Paolo Marconcini come rappresentante dell’Area Medio 
Veronese Orientale; 

- Clara Scapin, rappresentante dell’Area Colognese e Legnaghese. 
- Mirco Frapporti, rappresentante dell’Area Lessinia.  

Assenti: 
- Paolo Tertulli, rappresentante dell’Area Val d’Illasi e Caldiero; 
- Flavio Pasini, rappresentante dell’Area Sud Est Veronese.  

Partecipano alla seduta anche il Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, dott. 
Ing. Luciano Franchini, e la dott.ssa Ulyana Avola che ne cura la verbalizzazione.  
 
Il Presidente dà inizio alla seduta alle ore 17.10. 

Punto 2 - Comune di Castagnaro: richiesta di adesione all’Ambito Territoriale 
Ottimale Veronese.  

Il Presidente relazione ai componenti del Comitato territoriale sulla richiesta avanzata 
dal Comune di Castagnaro di entrare a fare parte dell’ATO Veronese. 
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Infatti, sulla base della disciplina Nazionale e Regionale il Comune di Castagnaro, pur 
facendo parte delle Provincia di Verona, è stato inserito nel distretto dell’Ambito 
Territoriale Ottimale Polesine.  

Il Presidente chiarisce che, in base alla legge Regione Veneto n. 17/2012, la decisione 
in merito a tale richiesta spetta alla Giunta Regionale, su proposta del Consiglio di 
Bacino Veronese.   

Si porta agli atti della riunione la relazione tecnica redatta dal direttore Dott. Ing. 
Luciano Franchini che riporta alcune valutazioni tecniche, economiche e di sostenibilità 
complessiva rispetto all’eventuale ingresso del Comune di Castagnaro nella gestione 
del servizio idrico integrato dell’ATO Veronese.  

GABRIELE MARINI (Monteforte d’D’Alpone) esprime forti perplessità sul fatto che sia 
opportuno che i singoli comuni possano richiedere di passare da un ATO ad un altro 
sulla base della convenienza economica della tariffa del servizio idrico integrato.  

GIOVANNI PERETTI (Castelnuovo del Garda) precisa che, fermo restando il fatto che 
non si dichiara contrari o all’ingresso del Comune di Castagnaro nell’ATO Veronese, 
poiché, comunque, trattasi di un Comune appartenente alla Provincia di Verona, si 
chiede come mai il Comune non abbia approfittato della opportunità che si era 
presentata con la legge regionale 17/2012 in occasione della istituzione dei Consigli di 
Bacino, per chiedere di essere inserito nell’ATO Veronese.  

Il Presidente Mauro Martelli condivide con i componenti del comitato territoriale la 
convinzione che, in ogni caso, anche nel caso in cui venisse accolta la richiesta del 
Comune di Castagnaro di entrare a far parte dell’ATO Veronese, gli investimenti 
necessari all’adeguamento delle reti idriche del Comune medesimo non dovranno 
avere la precedenza su quelli già inseriti nel programma del Piano d’Ambito 
attualmente vigente, con particolare riferimento a quelli previsti per portare le reti 
dell’acquedotto nei Comuni che ne sono ancora sprovvisti come Gazzo Veronese, 
Palù, Belfiore, Villa Bartolomea, etc… 

(…omissis...) 

Il Comitato territoriale, udita la relazione del Presidente e del Direttore del Consiglio di 
Bacino Veronese, dopo lunga e approfondita discussione, con voti unanimi favorevoli, 
rispetto alla richiesta da parte del Comune di Castagnaro di adesione all’Ambito 
Territoriale Ottimale Veronese esprime il seguente 

PARERE:  

Poiché trattasi di questione attinente al principio di solidarietà tra Enti, lasciano 
all’Assemblea dei Sindaci la decisione in merito alla richiesta da parte del Comune di 
Castagnaro. 

(…omissis...) 

 

Verbale letto, approvato e sottoscritto.   

 IL DIRETTORE  IL PRESIDENTE 
 Luciano Franchini Mauro Martelli 

 


